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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Stefano STEFANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 15.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2010.

C. 4621 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2011.

C. 4622 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

Affari esteri per l’anno 2011.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Stefano STEFANI presidente, avverte
che la Commissione si accinge ad esami-
nare per le parti di competenza congiun-
tamente, ai sensi dell’articolo 119, comma
8, del Regolamento, il disegno di legge
recante il Rendiconto generale dello Stato
per l’anno finanziario 2010 e il disegno di
legge recante l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2011,
approvati dal Senato. Avverte altresì che il
termine per la presentazione degli emen-
damenti, se non vi sono obiezioni, resta
fissato alle ore 17 di oggi.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, os-
serva che dal rendiconto per il 2010 re-
lativo al bilancio del Ministero degli affari
esteri risultano nel complesso 2.267,8 mi-
lioni di spese in conto competenza (pres-
soché completamente allocato sul versante

delle sperse correnti) e 2.342,7 milioni in
autorizzazione di cassa. Per quanto con-
cerne le variazioni negli stanziamenti di
competenza tra le previsioni di bilancio
per il 2010 e quelle definitive in sede di
rendiconto, queste ultime si discostano
quindi dalle prime per un aumento com-
plessivo di 191,5 milioni, pari al 9,22 per
cento delle previsioni iniziali.

Coglie l’occasione per sottolineare nuo-
vamente la grave penalizzazione della di-
plomazia italiana in termini di risorse
finanziarie messe a sua disposizione, in
raffronto ai casi di altri grandi paesi
europei come la Francia, la Germania e il
Regno Unito. Si tratta a suo avviso di un
dato ormai costante che in termini com-
parativi risulta sempre più negativo.

Fa poi presente che, in relazione alla
gestione finanziaria dell’Amministrazione
degli Affari esteri, la Magistratura conta-
bile sottolinea positivamente « la semplifi-
cazione e l’accelerazione dei procedimenti
per i trasferimenti finanziari all’estero »,
nonché « la razionalizzazione della strut-
tura e la gestione del bilancio delle sedi
all’estero ».

Rileva contestualmente criticità sotto il
profilo della gestione dei residui, con una
ridotta velocità di smaltimento, pari al
48,6 per cento, laddove la velocità di
gestione della spesa è complessivamente
dell’87,9 per cento.

Più in generale, per quanto riguarda i
capitoli attinenti alla cooperazione a dono
– tra i quali figurano anche alcuni di
quelli sopra menzionati – quali esposti
nella legge finanziaria, tabella C, nel corso
dell’esercizio finanziario 2010 evidenzia
un aumento di 89,2 milioni di euro, pari
al 27,28 per cento degli stanziamenti ini-
ziali in bilancio, che su detti capitoli
assommavano a 326,9 milioni. Con riferi-
mento a questo Programma, la relazione
sulla Corte dei conti sottolinea il perdu-
rare del nodo della rendicontazione delle
spese afferenti a questo Programma, og-
getto di una specifica indagine da parte
della Corte. In particolare la Conte ritiene
che « di fronte ad una situazione di no-
tevole arretrato nella rendicontazione, sia
indispensabile trovare una soluzione ade-
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guata sotto il profilo legislativo per la
definizione dei rendiconti, con piena sal-
vaguardia delle necessarie forme di con-
trollo ».

Considera quindi ancora più pressante
l’esigenza di adottare una nuova disciplina
organica della cooperazione allo sviluppo
che ci consenta di uscire dalla « morosità
morale » del nostro Paese nei confronti
dell′Unione europea, che ha mancato l′o-
biettivo collettivo dello 0,56 per cento per
14 miliardi di euro: sull’Italia, come ri-
corda il recentissimo rapporto di Actionaid
sull’aiuto allo sviluppo, grava la maggiore
responsabilità (38 per cento) di questo
fallimento. I costi della « non-coopera-
zione » hanno portato anche ad un peg-
gioramento nella qualità degli aiuti, nella
presenza sempre più scarsa di funzionari
italiani negli organismi direttivi dei fondi
di sviluppo e negli appalti vinti da aziende
italiane negli stessi Fondi.

Passando all’esame dell’assestamento
2011, rileva che lo stato di previsione del
Ministero degli Affari esteri, approvato con
la legge di bilancio 13 dicembre 2010,
n. 221, reca spese di competenza per un
totale di 1.882,3 milioni di cui 1.873,8
milioni di parte corrente e 8,5 milioni in
conto capitale. Le spese correnti si ripar-
tiscono essenzialmente in 986,1 milioni
per il funzionamento dell’apparato ammi-
nistrativo ed in 868,7 per gli interventi
connessi ai compiti istituzionali di esso.
Rispetto a tali previsioni iniziali, il disegno
di legge di assestamento 2011 (A.C. 4622),
approvato dal Senato il 14 settembre, reca
talune modifiche dovute in parte all’ado-
zione, nel periodo gennaio-maggio 2011, di
atti amministrativi che hanno già compor-
tato variazioni di bilancio, e per il resto
alle variazioni proposte dallo stesso dise-
gno di legge di assestamento.

Segnala pertanto che, rispetto alle pre-
visioni iniziali, le spese registrano un au-
mento complessivo di 8,3 milioni di euro
per la competenza, e di 165 milioni delle
autorizzazioni di cassa, con le previsioni
per il 2011 che risultano assestate a
1.890,8 milioni per la competenza, 2.047,5
milioni per le autorizzazioni di cassa e
602,7 milioni di residui accertati. Le va-

riazioni hanno innanzitutto riguardato un
aumento di 6,38 milioni per la competenza
e di 14,34 milioni per la cassa, dovuti a
provvedimenti amministrativi intercorsi
nel periodo gennaio-maggio 2011, in rela-
zione a provvedimenti legislativi e a norme
di carattere generale nel frattempo adot-
tate.

Fa poi presente che la manovra oggi
proposta prevede un ulteriore aumento,
negli stanziamenti di competenza, di 2,06
milioni di euro – ripartiti tra 1,46 milioni
di parte corrente e 0,6 milioni di conto
capitale – accompagnato da un incre-
mento di 75,8 milioni di euro delle auto-
rizzazioni di cassa. Il Programma interes-
sato dalle maggiori variazioni per atto
amministrativo è il n. 1 (Fondi da asse-
gnare), che si è visto sottrarre per atti
amministrativi un totale di 3,7 milioni di
euro: la diminuzione riguarda in partico-
lare il cap. 1296 (Fondo per eventuali
maggiori spese per consumi intermedi). An-
che il Programma 15 (Comunicazione in
ambito internazionale) ha registrato, nella
prima metà dell’esercizio finanziario 2010,
una significativa variazione, con l’incre-
mento di 2,7 milioni di euro, che riguarda
quasi completamente il cap. 1675 (Spese
per la diffusione all’estero di notizie ita-
liane). Da ultimo, l’assestamento 2011 in-
crementa i fondi per la Missione 32 (Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche) e per la Missione 33
(Fondi da ripartire) di 1,5 milioni di euro
ciascuna, mentre riduce le risorse della
Missione 4 (L’Italia in Europa e nel
mondo) gravando in particolare sul pro-
gramma Italiani nel mondo e politiche
migratorie e sociali per una decurtazione
di circa 2 milioni di euro.

Conclude, ripercorrendo sinteticamente
la recente evoluzione dell’incidenza del
Ministero degli Affari esteri sul volume
delle spese finali in conto competenza,
osservando che si conferma la costante
riduzione dell’incidenza percentuale del
dicastero, poiché si parte nell’esercizio
2007 dallo 0,6 per cento, per passare allo
0,5 per cento del 2008 ed assestarsi allo
0,4 per cento nel 2009, nel 2010 e nel
2011.
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Rileva comunque che, pur rimanendo
invariata l’incidenza percentuale, in ter-
mini assoluti il bilancio di competenza
degli Affari esteri passa dai 2.267,8 milioni
di euro del rendiconto 2010 ai 1890,8
milioni di euro dell’assestamento 2011,
con una riduzione di 377 milioni di euro
pari al 16,6 per cento, senza contare le
ulteriori riduzioni attese a seguito dell’ul-
tima manovra finanziaria.

Alla luce di queste osservazioni, si
riserva di formulare una proposta di re-
lazione sulla base delle risultanze del
dibattito.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI si
rimette all’ampia illustrazione svolta dal
relatore, limitandosi ad osservare come i
residui relativi alla cooperazione allo svi-
luppo derivino dai tempi di esecuzione
degli interventi particolarmente lunghi so-
prattutto nell’ambito delle missioni di pace
all’estero.

Franco NARDUCCI (PD), nel lamentare
come per l’ennesima volta il Ministero per
gli affari esteri sia trascurato nella com-
pagine governativa, chiede chiarimenti in
ordine alla distribuzione degli ulteriori
tagli subiti dalle risorse destinate agli
italiani all’estero.

Marco ZACCHERA (PdL), nell’invitare
a valutare la possibilità di acquisire ulte-
riori risorse attraverso la parziale dismis-
sione del patrimonio immobiliare al-
l’estero, concorda sulla necessità di non
privare dei fondi necessari le politiche per
la cooperazione allo sviluppo e per gli
italiani nel mondo.

Marco FEDI (PD), nel lamentare la
scarsa trasparenza circa la riduzione dei
fondi per gli italiani all’estero, ne trae
argomento di conferma della sottovaluta-
zione politica, economica e culturale che
l’attuale esecutivo compie ai danni delle
comunità italiane nel mondo.

Francesco TEMPESTINI (PD), nel ri-
cordare l’impegno assunto dal Governo di
reintegrare le risorse finanziarie per la

cooperazione allo sviluppo di cui alle legge
n. 49 del 1987, in occasione della conver-
sione in legge dell’ultimo decreto-legge di
proroga della partecipazione italiana alle
missioni internazionali, preannuncia la
presentazione di un emendamento a sua
firma al disegno di legge di assestamento.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, fa pre-
sente al collega Narducci che il livello ana-
litico del disegno di legge di assestamento
non consente ulteriori precisazioni in rela-
zione ai capitoli di bilancio interessati.

Stefano STEFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame al termine delle vota-
zioni pomeridiane in Assemblea.

La seduta termina alle 15.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Stefano STEFANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 15.20.

Stefano STEFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-05404 Tempestini: Sull’arresto dell’ex premier

ucraina Julija Tymoshenko.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Francesco TEMPESTINI (PD) prende
atto delle informazioni ricevute dal rap-
presentante del Governo, concordando con
la convocazione dell’ambasciatore ucraino
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presso la Farnesina. Ritiene tuttavia che
l’Europa debba fare meglio e di più sulla
base dell’importanza dell’accordo di asso-
ciazione in corso di negoziato, esercitando
pressioni su Kiev anche in materia eco-
nomia e commerciale. Nel considerare
l’accaduto di una gravità senza precedenti,
formula la viva raccomandazione del
gruppo del partito democratico perché il
Governo si impegni in sede europea a
richiamare l’Ucraina al rispetto dei diritti
civili e politici, osservando come anche da
parte russa si registri negli ultimi tempi un
atteggiamento meno condiscendente.

Stefano STEFANI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
in titolo.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Stefano STEFANI.

La seduta comincia alle 19.50

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2010.

C. 4621 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2011.

C. 4622 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

Affari esteri per l’anno 2011.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 119, comma 8, del regolamento, e

conclusione – Relazione favorevole sul di-
segno di legge C. 4621 e relazione favorevole
sul disegno di legge C. 4622).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella precedente seduta odierna.

Stefano STEFANI, presidente, nel dare
atto delle sostituzioni comunicate dai
gruppi, avverte che alle ore 17 è decorso
il termine per la presentazione delle pro-
poste emendative.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, for-
mula per il disegno di legge di rendiconto
per l’esercizio finanziario 2010 C. 4621
una proposta di relazione favorevole (vedi
allegato 2).

Francesco TEMPESTINI (PD) richiama
le considerazioni critiche svolte nella pre-
cedente seduta dal collega Narducci, con-
fermando il giudizio negativo del suo
gruppo sulle risultanze di bilancio relative
al Ministero degli affari esteri.

Gianpaolo DOZZO (LNP), nel ringra-
ziare il relatore per la proposta formulata,
richiama l’osservazione della Corte dei
conti in materia di rendicontazione dei
fondi utilizzati nella cooperazione allo
sviluppo. In vista della discussione di do-
mani in Assemblea sulle mozioni in ma-
teria di trasparenza dell’aiuto pubblico
italiano allo sviluppo, coglie l’occasione
per invitare i gruppi a concordare un testo
comune.

Renato FARINA (PdL) condivide la
proposta di relazione favorevole formulata
dal collega Pianetta.

Marco ZACCHERA (PdL) lamenta la
scarsità dei fondi destinati ai servizi con-
solari, che si riflette negativamente sulla
qualità della vita dei cittadini italiani re-
sidenti all’estero. Ribadisce la gravità della
situazione di Cordova, in Argentina, ri-
chiamando la risposta ricevuta ad un atto
di sindacato ispettivo da parte del sotto-
segretario Mantica. Manifesta poi perples-
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sità sul fatto che non sia consentito di
fruire dei servizi delle sedi consolari ter-
ritorialmente più vicine, anche se collocate
in uno Stato diverso da quello di resi-
denza.

Giudica altresì negativamente le recenti
misure che hanno sacrificato i passaggi
interni alla carriera diplomatica. Ribadisce
l’opportunità di dismettere parte del pa-
trimonio immobiliare all’estero e ricorda
comunque la necessità di mettere in sicu-
rezza tutta la rete diplomatica e consolare.

Conclude affermando che nessun risul-
tato potrà essere conseguito sul piano
internazionale se la quota di bilancio de-
stinata alla politica estera continuerà ad
essere talmente irrisoria.

Roberto ANTONIONE (PdL) rammenta
che nella precedente seduta il collega Nar-
ducci aveva richiesto un chiarimento al
Governo circa la disaggregazione della ri-
duzione dei fondi per gli italiani all’estero.

Francesco TEMPESTINI (PD) ritiene
comunque opportuno procedere all’esame
dei provvedimenti in titolo benché non sia
pervenuta la risposta del Governo, non
essendovi al riguardo nessuna preclusione
regolamentare.

Roberto ANTONIONE (PdL) precisa di
non aver inteso richiamarsi al Regola-
mento, ma di avere semplicemente
espresso un’esigenza conoscitiva.

Francesco TEMPESTINI (PD) osserva
che la mancata risposta è comunque do-
vuta all’assenza del rappresentante del
Governo, di cui ricorda invece l’impegno
solenne, purtroppo a tutt’oggi disatteso, di
reintegrare nel disegno di legge di asse-
stamento i fondi per la cooperazione allo
sviluppo stornati in sede di conversione
dell’ultimo decreto-legge di proroga delle
missioni internazionali.

Roberto ANTONIONE (PdL) concorda
con l’ultima osservazione del collega Tem-
pestini.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, nel
sottolineare la natura tecnica del provve-
dimento legislativo di rendiconto, ribadisce
di non aver potuto fornire i chiarimenti
richiesti dal collega Narducci per man-
canza del necessario livello di disaggrega-
zione dei dati, che pertanto potrebbe es-
sere ovviata soltanto dal rappresentante
del Governo.

Francesco TEMPESTINI (PD), nel rite-
nere ingiustificato ogni motivo volto a
rinviare il seguito dell’esame, preannuncia
il voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di relazione formulata dal rela-
tore circa il disegno di legge di rendiconto
per l’esercizio finanziario 2010.

Gianpaolo DOZZO (LNP) concorda con
il collega Tempestini sia sull’opportunità
di procedere nel seguito dell’esame sia
sull’esigenza di richiamare il Governo al
rispetto dell’impegno assunto per reinte-
grare i fondi della cooperazione allo svi-
luppo.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole come formulata dal
relatore sul disegno di legge di rendiconto
per l’esercizio finanziario 2010. Delibera
altresì di nominare l’onorevole Pianetta
relatore presso la V Commissione.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che al disegno di legge di assestamento per
l’anno finanziario 2011 C. 4622 è stato pre-
sentato l’emendamento Tab. 6.1 a firma del
collega Tempestini (vedi allegato 3).

Enrico PIANETTA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Tempestini Tab. 6.1, ricordando
come sia coerente con gli impegni assunti
in occasione dell’ultima proroga della par-
tecipazione italiana alle missioni interna-
zionali.

Renato FARINA (PdL), nel ricordare di
essere stato relatore per la III Commis-
sione del disegno di legge di conversione
del decreto-legge recante l’ultima proroga
della partecipazione italiana alle missioni
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internazionali, dichiara di sottoscrivere
l’emendamento Tempestini Tab. 6.1, in
quanto il Governo ha accolto l’ordine del
giorno a sua firma che lo impegnava in tal
senso.

Federica MOGHERINI REBESANI (PD)
dichiara di sottoscrivere l’emendamento
Tempestini Tab. 6.1 sottolineando come
esso abbia maggiore valore rispetto all’or-
dine del giorno a suo tempo accolto.

La Commissione approva all’unanimità
l’emendamento Tempestini Tab. 6.1 al di-
segno di legge di assestamento per l’anno
finanziario 2011.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, for-
mula una proposta di relazione favorevole

sul disegno di legge di assestamento per
l’anno finanziario 2011 (vedi allegato 4)

Francesco TEMPESTINI (PD) prean-
nuncia il voto di astensione del suo
gruppo.

Gianpaolo DOZZO (LNP) ringrazia il
collega Tempestini per il senso di respon-
sabilità dimostrato dalla sua parte politica.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole come formulata dal
relatore sul disegno di legge di assesta-
mento per l’esercizio finanziario 2011.
Delibera altresì di nominare l’onorevole
Pianetta relatore presso la V Commissione.

La seduta termina alle 20.25.
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ALLEGATO 1

5-05404 Tempestini: Sull’arresto dell’ex premier ucraina
Julija Tymoshenko.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Procura ucraina ha chiesto ieri la
condanna a 7 anni nei confronti dell’ex
Primo Ministro Tymoshenko, con l’accusa
di abuso di potere in relazione alla firma
di accordi per la fornitura di gas con la
Russia. Un’eventuale condanna comporte-
rebbe l’esclusione della Tymoshenko dalla
vita politica ucraina. Registriamo tale svi-
luppo con profonda preoccupazione. L’Ita-
lia continuerà ad adoperarsi assieme ai
partner europei affinché nel processo Ty-
moshenko vi sia il pieno rispetto dello
stato di diritto. La nostra Ambasciata a
Kiev sta attivamente monitorato gli svi-
luppi della situazione, contribuendo alla
definizione della linea comune europea.

Subito dopo l’arresto della Signora Ty-
moshenko, l’Alto Rappresentante UE
Ashton era intervenuta a nome degli Stati
Membri per esprimere l’auspicio che il
caso in questione non si prestasse ad
accuse di procedimenti giudiziari « selet-
tivi » utilizzati a fini politici. La Signora
Ashton non ha mancato di fare riferi-
mento ai legami dell’UE con un Paese che
aspira a concludere un accordo di asso-
ciazione politica con l’Unione e ha quindi
in tale contesto esortato le Autorità di
Kiev al rispetto degli standard internazio-
nali di democrazia, rispetto dei diritti
umani e dello stato di diritto.

Gli sviluppi del processo a carico dell’ex
Primo Ministro continueranno ad essere
seguiti dalle diplomazie europee le quali,
dopo aver promosso un passo coordinato
a livello UE sulle Autorità ucraine, stanno
valutando ulteriori possibili reazioni, ivi
incluso il rallentamento del processo di
integrazione. Ripetuti sono stati infatti gli
interventi di sensibilizzazione cui gli

ucraini, incluso lo stesso Presidente
Yanukovich, sono stati sottoposti in occa-
sione di incontri sia bilaterali che in
contesti multilaterali, con imbarazzi per
Kiev nei suoi rapporti con Bruxelles e
Washington.

In tale contesto assume particolare ri-
lievo la lettera inviata congiuntamente a
Yanukovich lo scorso 9 settembre dall’Alto
Rappresentante Ashton e dal Segretario di
Stato USA Hillary Clinton con la quale
nuovamente vengono espresse le preoccu-
pazioni UE ed USA per la situazione dello
stato di diritto in Ucraina e per il processo
in questione. Tale lettera era stata con-
cordata nel corso della riunione informale
dei ministri degli esteri della UE del 3
settembre. In tale occasione il Ministro
Frattini ed i suoi omologhi avevano riba-
dito la ferma richiesta di un procedimento
equo e trasparente, che non miri a scal-
zare dalla vita politica ucraina la Tymo-
shenko.

Parallelamente alle posizioni espresse
dai principali partner europei, oltre che da
Russia e Stati Uniti, l’Italia si è anche
attivata al livello bilaterale per trasmettere
un segnale di forte preoccupazione alle
Autorità locali. I frequenti contatti politici
bilaterali di alto livello, ivi inclusa la sigla
di numerosi accordi di cooperazione fra i
due Ministri degli Esteri a Trieste lo scorso
10 giugno, ci consentono infatti di man-
tenere viva l’attenzione delle Autorità
ucraine sui dossier di nostro interesse e di
mantenere sempre aperto un proficuo ca-
nale di dialogo.

In questo contesto, oltre ai costanti e
puntuali contatti con Kiev, su istruzione
del Ministro Frattini è stato convocato alla
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Farnesina lo scorso 16 agosto l’Ambascia-
tore ucraino a Roma per esprimere tutte
le perplessità italiane per l’arresto dell’ex
Primo Ministro. In particolare abbiamo
richiesto che l’attività giudiziaria sia libera
e priva di ogni condizionamento.

L’Italia, assieme ai partner europei,
continuerà a monitorare attentamente la
situazione e ad esercitare ogni possibile
influenza affinché all’ex Primo Ministro
Tymoshenko venga assicurato un processo
giusto ed equo.
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ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2010 (C. 4621 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, il disegno di
legge recante: « Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’anno
finanziario 2010 », relativamente alla ta-
bella 6;

rilevato l’incremento in sede di ren-
diconto di circa il 9 per cento delle
previsioni di spesa di competenza del
Ministero degli affari esteri, intervenuto
però in modo da non averne consentito
un’adeguata programmazione e finalizza-
zione;

osservato che comunque l’incidenza
percentuale del bilancio del Ministero de-
gli affari esteri resta attestata, ormai da
alcuni anni, allo 0,4 per cento, molto al di
sotto delle risorse che in altri grandi paesi
europei, come la Francia, la Germania e il
Regno Unito, pongono a disposizione della
loro azione diplomatica;

preso atto dell’indicazione della Corte
dei conti sulla necessità di trovare una
soluzione legislativa a fronte del notevole
arretrato nella rendicontazione delle spese
afferenti alla cooperazione allo sviluppo,
con piena salvaguardia delle forme di
controllo;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2011 (C. 4622

Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTO APPROVATO

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma Cooperazione allo sviluppo, ap-
portare le seguenti variazioni:

CP: + 8.000.000;

CS: + 8.000.000.

Conseguentemente alla tabella 2, stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione Fondi da ripartire,
programma Fondi da assegnare, apportare
le seguenti variazioni:

CP: – 8.000.000;

CS: – 8.000.000.

Tab. 6. 1. Tempestini, Barbi, Narducci,
Pistelli, Touadi, Mogherini Rebesani,
Farina Renato.

(Approvato).
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2011 (C. 4622

Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, il disegno di
legge recante: « Disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2011 », relativamente
alla tabella 6;

richiamato l’impegno assunto dal Go-
verno, in sede di conversione dell’ultimo
decreto-legge di proroga della partecipa-
zione italiana alle missioni internazionali,
circa il reintegro delle risorse finanziarie
per la cooperazione allo sviluppo;

rilevato che lo stato di previsione del
Ministero degli affari esteri continua ad
essere sottoposto a riduzioni tali da com-
promettere l’efficacia dell’azione interna-
zionale del Paese nonché l’erogazione dei
servizi istituzionali ai cittadini ed alle
imprese, anche con particolare riguardo
all’assorbimento in corso dell’ICE;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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